                           I L  C I P E


                                 


VISTO il  D.P.R. 6  marzo 1978,  n. 218,  di approvazione del T.U.


delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno;





VISTO in particolare l'art. 53 del citato testo unico;





VISTO in  particolare il  primo comma dell'art. 155 del richiamato


testo unico;





VISTA la  propria delibera del 31 maggio 1977 con la quale è stato


approvato il programma quinquennale per il Mezzogiorno;





CONSIDERATA l'opportunità,   nell'ambito  di   tale  programma  di


autorizzare   la   Cassa   per   il   Mezzogiorno    a  finanziare


Consorzi per  le spese  attinenti la  espropriazione di terreni da


adibire alla localizzazione di impianti industriali;





SU PROPOSTA  del Ministro  per  gli  Interventi  straordinari  nel


Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


La Cassa  per il  Mezzogiorno è  autorizzata,   sulla  base  delle


direttive di  massima in  ordine alle  infrastrutture  industriali


contenute   nel   Programma quinquennale,   a   finanziare  per un


importo non  superiore a lire 4 miliardi, con le limitazioni e con


le modalità di cui appresso:





I)    I  finanziamenti possono  essere concessi  ai  Consorzi  che


    dispongono   di   piano   regolatore  definitivo  approvato  a


    termini   di   legge   e   l'acquisizione  dei  terreni  dovrà


    essere effettuata esclusivamente tramite esproprio.


Il   finanziamento  è  concesso  per un  ammontare  pari  a quello


delle somme  per  indennità  di  esproprio  previste  nel  decreto


d'esproprio e  può essere  esteso anche  alle  eventuali  maggiori


somme derivanti da giudizi in opposizione passati in giudicato.


Ai   finanziamenti   in parola  la Cassa  per il  Mezzogiorno farà


fronte   mediante   anticipazioni    straordinarie    del  proprio


bilancio.


I finanziamenti sono effettuati dalla "Cassa" ai Consorzi al tasso


annuo agevolato del 4,50%.








II)   I consorzi  potranno effettuare  gli espropri  limitatamente


    alle effettive accertate esigenze di utilizzazione dei terreni


    per l'immediato  impianto di  nuove attività industriali e con


    il vincolo  di assicurare    in  via  prioritaria    la  piena


    utilizzazione dei comparti territoriali già attrezzati.





III)   1) I   consorzi,   sin  dalla  fase  preliminare,  dovranno


       prendere   opportuni   contatti   con   la   "Cassa",  allo


       scopo di  concordare  in  via  di  massima  l'entità,    la


       posizione nell'agglomerato  e gli  utilizzi delle  porzioni


       dei terreni  da espropriare.  In tale  sede  dovrà  altresì


       essere  fornita   alla  stessa   "Cassa",   la   necessaria


       documentazione atta a dimostrare  la validità degli accordi


       intervenuti       con   le    ditte    richiedenti    circa


       l'utilizzazione   a breve   dei  terreni  di  cui trattasi,


       nonché la dimostrazione che:





a) non si dispone nell'agglomerato di altri terreni già acquistati


       con precedenti finanziamenti "Cassa".





b) i  terreni, oggetto  di finanziamento,   ricadono  in  comparti


       dotati di infrastrutture, oppure interessano  comparti  non


       ancora   infrastrutturati   per indisponibilità - a seguito


       di saturazione - di superfici nel comparti già attrezzati.


Solo dopo  l'assenso della  "Cassa" su  quanto  sopra  i  Consorzi


       instaureranno  le procedure di espropriazione.








2)  Il   Consorzio  avanzerà   alla     "Cassa"  la  richiesta  di


   finanziamento  subito   dopo  avere   ottenuto  il  decreto  di


   esproprio.


Detta richiesta  di finanziamento  dovrà  essere  corredata  dalla


documentazione necessaria  a garantire la fattibilità e la serietà


dell'insediamento industriale previsto.








3) La  durata del finanziamento è riferita esclusivamente ai tempi


  di  utilizzazione   dei  terreni,  fissati  nella  relazione  di


  richiesta di  mutuo, a  partire dalla data del provvedimento con


  il quale la "Cassa" ha concesso detto finanziamento.





4) I  rapporti "Cassa"  - Consorzi  inerenti al finanziamento sono


  indicati e regolati dal provvedimento di concessione.





5)  La   "Cassa"  erogherà   la  somma   concessa  contestualmente


  all'emanazione del suddetto provvedimento di concessione.








6) Il  Consorzio dovrà  iscrivere i finanziamenti ottenuti: per la


  parte finanziaria,   nei  propri bilanci,  parte  I,  Entrata  -


  titolo II  - Movimento  di capitali;  per la parte patrimoniale,


  nel libro degli inventari - Passività.





7) Il  rimborso del  finanziamento avverrà pro quota, in relazione


  al   valore   unico    medio    a  metro    quadrato  attribuito


  all'intera superficie oggetto del finanziamento stesso.


Tale  valore  convenzionale  sarà  ottenuto  dividendo l'ammontare


del finanziamento  in parola  per il  numero dei  metri quadri  di


terreno acquisiti dal Consorzio.








8) Il  Ministro per  il Mezzogiorno  provvederà  ad  approvare  le


   eventuali integrazioni  che si dovessero rendere necessarie  ai


   fini dell'applicazione della presente delibera.





Roma, 31 gennaio 1980








                                  IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                 E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                  VICE PRESIDENTE  DEL  CIPE


                                   (Sen.Beniamino Andreatta)


                                                                


